
DOMENICA 

Gianni Rodari in “Lettera ai bambini” scrive: 
“È difficile fare le cose difficili: parlare al sor-
do o mostrare la rosa al cieco. Bambini, im-
parate a fare le cose difficili: dare la mano al 
cieco, cantare per il sordo, liberare gli schiavi 
che si credono liberi”. 
Pietro è cieco di fronte alla risurrezione, sor-
do alla speranza, schiavo delle sue fragilità, 
delle idee e dei pregiudizi. Con Pietro, il ca-
po, c'è Tommaso, che non ha creduto finché 
non ci ha messo il dito, i figli di Zebedeo che 
hanno chiesto di fare i ministri nel “regno”, 
Natanaele che è lo scettico arrovellato su 
mille domande. 
Le parole di Pietro sono pesanti: “Io vado a 
pescare”. È come se dicesse: “io torno a fare 
quello che facevano prima di Gesù, è finita, 
è stata un’illusione!”. 
E gli altri cosa dicono? “Veniamo con te!”. Il 
Vangelo specifica: “in quella notte non pre-
sero nulla”. Non solo si sentono confusi e 
delusi per l’avventura con Gesù, ma c’è pure 
il fallimento in ciò che credevano di essere 
esperti. 
Dentro questa si-
tuazione di fatica, 
dubbio, scorag-
giamento il Si-
gnore Risorto ap-
pare e non viene 
neanche ricono-
sciuto (e pensare 
che questi sono 
proprio i prescel-
ti). Gesù riapre il 
dialogo in modo 
emozionante con 
Pietro. Inizia un 
ping pong tra loro 

due fatto su due verbi diversi, in quelle tre 
domande apparentemente ripetute. 
È un percorso strepitoso di risurrezione 
anche per noi: Gesù non rimprovera, non 
giudica, non chiede spiegazioni. Per Dio 
nessuno è il suo peccato, ognuno vale per il 
suo cuore. Gesù chiede a Pietro “Mi ami più 
di loro?” E Pietro risponde: “Signore, tu lo 
sai che ti voglio bene!”. 
Allora Gesù abbassa il tiro: “Mi ami?” Lui ri-
sponde ancora: “Ma lo sai che ti voglio be-
ne!”. Gesù scende ancora e arriva al suo li-
vello: “Pietro, mi vuoi bene?”. “Certo, lo sai, 
ti voglio bene!”. Ora c’è sintonia sullo stesso 
verbo: Gesù ha raggiunto Pietro, che ci ri-
mane male perché non coglie lo sforzo di 
Dio. Dio si abbassa al mio livello, pure se in-
fimo. 
L’ultima parola è “seguimi!” cioè 
“ricominciamo da capo”. È la parola con cui 
era iniziata l’avventura nel primo capitolo. 
Interessante che l’incontro con Gesù Risorto 
avviene all’alba quando c’è abbastanza luce 
per chi vuol vedere e sufficiente buio per chi 

non vuol vedere. 
Questa è la forza della risurre-
zione di Cristo: ti rende realiz-
zato in ciò di cui dubitavi di te 
stesso. Dio abbassa il tiro 
(suo) per alzare il cuore (tuo). 
È questione di libertà, è il dif-
ficile della qualità alta della 
vita, è imparare da Gesù a 
fare le cose più difficili: dare 
la mano a chi è cieco di senso, 
cantare per il sordo di speran-
ze, liberare gli schiavi della vi-
ta che si credono liberi.  
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DOMENICA 

luglio 

APPIANO 
S. Messe ore 08.00 - 10.30 - 18.00 
ore 15:00  Battesimi 

GIOVEDÌ 

agosto 

Perdono d’Assisi 
Dalle ore 12.00 dei 1° agosto alle 24.00 del 2 agosto 
è possibile ottenere l’indulgenza della “Porziuncola 
◼ Accostandosi al Sacramento della Riconciliazione 
◼ Partecipando alla S. Messa e alla Comunione Eucaristica 
◼ Visitando la Chiesa Parrocchiale 
◼ Pregando il Credo, Padre Nostro e secondo le intenzioni del Papa  

VENERDÌ 

agosto 

APPIANO 
ore 09:00  dopo la Messa, Ora Media, Adorazione e Benedizione 
Giornata penitenziale 
ore 17:00 - 18:30 in chiesa 

SABATO 

agosto 

APPIANO 
ore 07:30  S. Messa in onore delle reliquie di Santo Stefano 

DOMENICA 

agosto 

APPIANO 
S. Messe ore 08.00 - 10.30 - 18.00 
VENIANO 
Festa di San Lorenzo 
ore 08:30  in San Lorenzo • Santa Messa 
ore 10:30  in Sant’Antonio • Santa Messa 

 

Oltrona e Veniano ORARI INVARIATI 

Appiano  MESSE FERIALI Fino a settembre dal lunedì al venerdì 
  è sospesa la messa delle 7.30 
 MESSE FESTIVE Sono sospese le messe delle 10.00 e delle 11.30 
  Si celebra un’unica santa Messa alle 10.30 

GIOVEDÌ 

agosto 

Pellegrinaggio in Sicilia per i ragazzi di 3a - 4a - 5a superiori e giovani 
ore 04:45 ritrovo in aeroporto Malpensa e partenza per Palermo 

 

Triduo dell’Assunta  LUNEDÌ 12  ore 20.30 - S. Rosario chiesa del Lazzaretto 
  MARTEDÌ 13  ore 20.30 - S. Rosario chiesa del Lazzaretto 
  MERCOLEDÌ 14  ore 20.30 - S. Rosario chiesa del Lazzaretto 

Festa dell’Assunta GIOVEDÌ 15  ore 8.00 - 10.30 - 18.00 Sante Messe 
    ore 20.30  - S. Rosario chiesa del Lazzaretto 
  

San Bartolomeo SABATO 24  ore 10.00 - S. Messa alla chiesa di S. Bartolomeo 



DOMENICA 4 AGOSTO 
ore 08:30 Santa Messa in San Lorenzo 
ore 10:30 Santa Messa in Sant’Antonio 

 

LUNEDÌ 5 AGOSTO 
ore 09:00 Santa Messa in San Lorenzo 

 

MARTEDÌ 6 AGOSTO 
ore 09:00 Santa Messa in San Lorenzo 
ore 20:30 Incontro con Mons. Apeciti 
 che presenta la santità del  
 Beato Carlo Acutis, in S. Lorenzo 

 

GIOVEDÌ 8 AGOSTO 
ore 20:30 Letture sotto le stelle 
 a cura dei lettori di 
 “Senti chi legge a Veniano”, 
 nel cortile di S. Lorenzo 

 

VENERDÌ 9 AGOSTO 
ore 09:00 Santa Messa in San Lorenzo 
ore 20:00 Risottata sotto le stelle, 
 a seguire tombolata 

 

SABATO 10 AGOSTO 
ore 10:00 Santa Messa solenne 
 in piazza San Lorenzo 
ore 18:30 Santa Messa prefestiva 
 in Sant’Antonio 
ore 20:30 Preghiera e benedizione 
 con la reliquia del Santo, 
 in San Lorenzo. 
 A seguire giochi vari tradizionali 
 e pesca di beneficenza 

 

DOMENICA 11 AGOSTO 
ore 08:30 Santa Messa in San Lorenzo 
ore 10:30 Santa Messa in Sant’Antonio 

 

LUNEDÌ 12 AGOSTO 
ore 20:30 Santa Messa 
 per tutti i defunti in San Lorenzo 

 

dal 2 al 13 settembre 
dalle 14:00 alle 17:30 

 

per tutti i ragazzi delle  
elementari e medie 

 
Iscrizioni su Squby 

entro il  31 AGOSTO 
OFFERTA LIBERA 



La prima esperienza che ha tanto 
da insegnarci è Taizé, la cui voca-
zione sin da subito ecumenica della 
fraternità preparò il linguaggio e le 
strutture per la tempesta culturale 
del ’68. Questo divenne uno dei 
luoghi più esposti per il dialogo 
con le contestazioni giovanili.  
Sin dagli inizi dell'arrivo di tanti 
giovani (fino a 40.000 per volta) a 
scandire gli eventi è stato il ritmo 
della Pasqua settimanale e quoti-
diano della Liturgia delle Ore. 
La liturgia proposta è pensata co-
me un’azione essenziale, centrale e 
semplice, ma non povera. Lo stesso 
vale dello spazio liturgico spoglio 
ma mai sciatto, fatto di luci soffuse, 
lumi, colori, icone e persino di ce-
spugli verdi che delimitano il coro 
dei monaci, seduti come un lembo 
bianco in mezzo a ospiti variegati. 
Chi partecipa alla preghiera viene 
da tradizioni cristiane diverse o, as-
sai spesso, non è mai stato iniziato 
alla liturgia e all’orazione. 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda 
   
Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

Diaconia 


